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Parma �

‰‰ L’antibiotico-resistenza
è una minaccia silenziosa,
ma devastante, che ogni an-
no mette a rischio milioni di
vite. In Italia, il consumo di
antibiotici, dopo una fase di
lieve calo, è tornato a cresce-
re: nel 2023 si è registrato un
aumento del 6,4% rispetto
all’anno precedente. Questo
allarmante dato è stato il fo-
cus del convegno «Confronti
in antibioticoterapia», orga-
nizzato dall’Azienda Usl e
ospitato ieri alla casa di cura
Città di Parma. «Siamo lieti
di ospitare questo convegno
- ha introdotto Camilla Salvi,
consigliere delegato della
casa di cura -: un’occasione
preziosa di confronto tra
aziende e privato accredita-
to, mirata a definire un pro-
tocollo condiviso per un te-
ma di grande rilevanza come
l’antibioticoterapia».

Secondo l’Oms, l’uso inap-
propriato degli antibiotici è
uno dei principali fattori che
alimentano la resistenza.
«Gli antibiotici sono essen-
ziali per la qualità prescritti-
va - afferma Massimo Fabi
commissario straordinario
dell'Azienda Usl e direttore
generale dell'Azienda ospe-
daliero-universitaria di Par-
ma -, ma è altrettanto im-

portante sensibilizzare sulla
sicurezza delle cure e sulla
necessità di contrastare
l’antibiotico-resistenza».

Questi farmaci hanno ri-
voluzionato la medicina
moderna, ma il loro abuso
può trasformarli da salvavi-
ta a minaccia. Per contrasta-
re il fenomeno, si sta facen-
do strada la short therapy,
ovvero terapie brevi che li-
mitano l’insorgenza di resi-
stenze senza compromette-

re l’efficacia. «Per i pazienti
con batteriemia semplice -
prosegue Pesci - sette giorni
di terapia antibiotica com-
portano risultati simili a 14
giorni, in termini di morta-
lità, recidiva, complicanze
infettive, comparsa di resi-
stenza ed eventi avversi.
Questi eventi si applicano a
qualsiasi fascia di età adulta,
sesso, fonte di infezione,
stato immunitario ed emo-
dinamico». Al contrario,

prolungare le terapie inutil-
mente è un errore diffuso,
che peggiora notevolmente
il problema. «L’uso non cor-
retto di antibiotici - sostiene
Monica Pini, direttrice unità
operativa Governo clinico
dell'Azienda Usl - comporta
la diffusione di microrgani-
smi resistenti a questi far-
maci, che perdono quindi la
propria efficacia curativa,
divenendo un serio proble-
ma per la salute pubblica».
Tra le pratiche da corregge-
re, spicca la profilassi chi-
rurgica, spesso prolungata
oltre il necessario. «L’anti-
biotico - spiega Carlo Calzet-
ti, infettivologo dell’ospeda-
le Maggiore - è un intervento
preventivo, simile a un “co-
smetico”, che si applica per
evitare infezioni. Ciò che
conta realmente è tutto ciò
che precede: la corretta pre-
parazione della sala, la ge-
stione del paziente durante
e dopo l’intervento, le mo-
dalità di medicazione e tanti
altri aspetti. L’antibiotico
non sterilizza il paziente,
non è una terapia, ma una
profilassi. Superare le 24 ore
di somministrazione non ha
alcun fondamento».
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‰‰ 1.200 pazienti affetti
dall'infezione e più di 500 te-
st di screening ogni anno.
Tra i residenti a Parma e pro-
vincia, nel 2023, sono state
oltre 40 le persone cui è stata
diagnosticata l’infezione da
Hiv, in maggioranza uomini
nella fascia di età 30-64 anni.
Nella maggioranza dei casi
l’infezione è avvenuta a se-
guito di rapporto eteroses-
suale. Questi i numeri del-
l'ambulatorio Aids, guidato
da Federica Carli, e facente
parte all’unità operativa di
Malattie infettive del Mag-
giore di Parma diretta da Ga-

briele Missale.
Numeri che confermano

come non si debba abbassare
la guardia verso una malattia
che resta presente anche nel
nostro territorio. Numeri ri-
baditi ieri in piazza Garibaldi
in occasione della Giornata
mondiale di lotta all’Aids. E
che ha visto gli specialisti del-
l'Azienda ospedaliero-uni-
versitaria e dell'Azienda Usl
in campo per informare la
popolazione ed effettuare te-
st Hiv gratuiti. «Sottoporsi al
test deve essere considerato
come parte integrante della
routine di cura di sé, senza

paura né vergogna - afferma
Federica Carli coordinatrice
della Commissione provin-
ciale per la lotta all’Aids e me-
dico dell’ambulatorio Malat-
tie infettive dell’ospedale
Maggiore -. Il virus dell'Hiv,
infatti, non discrimina in ba-
se a età, genere, orientamen-
to sessuale o status socio-
economico: dobbiamo pen-
sare che ognuno di noi può
essere esposto al rischio ed è
cruciale dunque sottolineare
che anche dopo un risultato
positivo è consentita una vita
appagante e produttiva».

Sotto i Portici del grano è

stato allestito un info point
con gli studenti del liceo San-
vitale appositamente formati
attraverso un progetto di
Peer education dai professio-
nisti dell’Azienda Usl (Unità
di strada e Spazio giovani) e
del reparto Malattie infettive
del Maggiore, in collabora-
zione con le associazioni
l’Ottavo Colore, Croce Rossa
e Segretariato italiano stu-
denti in Medicina. Inoltre,
nei weekend di dicembre, in
alcuni locali notturni, l'Unità
di Strada allestisce info point
dedicati, dove trovare infor-
mazioni sulle malattie ses-
sualmente trasmissibili e
preservativi gratuiti.

Per effettuare il test, tutto
l'anno, è necessario telefo-
nare al numero 339-5670420
(lunedì-venerdì ore 13-15).
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‰‰ E' cominciata la solidale
«campagna d'inverno» del
Gruppo alpini Parma, che
avrà il suo clou nei mercati
pre-natalizi, quest'anno
esclusivamente in piazza
della Ghiaia, ogni domenica
fino al 22 dicembre. Come
sempre, la tradizionale me-
scita a offerta dell'apprezza-
to vin brulè si unirà al gran-
de piacere di incontrare i cit-
tadini e allo stesso tempo di
sostenere concrete azioni
benefiche.

Inoltre, tutti avranno la
possibilità di aderire allo
storico gruppo cittadino e
all'Associazione nazionale
alpini (Ana): un'opportunità
sia per chi ha svolto il servi-
zio militare nelle penne nere
sia per chi ne condivide i
grandi valori e le finalità.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni domenica
Solidarietà
e vin brulè
con gli alpini
in Ghiaia

14 Domenica 1 dicembre 2024

Parma �

‰‰ L’antibiotico-resistenza
è una minaccia silenziosa,
ma devastante, che ogni an-
no mette a rischio milioni di
vite. In Italia, il consumo di
antibiotici, dopo una fase di
lieve calo, è tornato a cresce-
re: nel 2023 si è registrato un
aumento del 6,4% rispetto
all’anno precedente. Questo
allarmante dato è stato il fo-
cus del convegno «Confronti
in antibioticoterapia», orga-
nizzato dall’Azienda Usl e
ospitato ieri alla casa di cura
Città di Parma. «Siamo lieti
di ospitare questo convegno
- ha introdotto Camilla Salvi,
consigliere delegato della
casa di cura -: un’occasione
preziosa di confronto tra
aziende e privato accredita-
to, mirata a definire un pro-
tocollo condiviso per un te-
ma di grande rilevanza come
l’antibioticoterapia».

Secondo l’Oms, l’uso inap-
propriato degli antibiotici è
uno dei principali fattori che
alimentano la resistenza.
«Gli antibiotici sono essen-
ziali per la qualità prescritti-
va - afferma Massimo Fabi
commissario straordinario
dell'Azienda Usl e direttore
generale dell'Azienda ospe-
daliero-universitaria di Par-
ma -, ma è altrettanto im-

portante sensibilizzare sulla
sicurezza delle cure e sulla
necessità di contrastare
l’antibiotico-resistenza».

Questi farmaci hanno ri-
voluzionato la medicina
moderna, ma il loro abuso
può trasformarli da salvavi-
ta a minaccia. Per contrasta-
re il fenomeno, si sta facen-
do strada la short therapy,
ovvero terapie brevi che li-
mitano l’insorgenza di resi-
stenze senza compromette-

re l’efficacia. «Per i pazienti
con batteriemia semplice -
prosegue Pesci - sette giorni
di terapia antibiotica com-
portano risultati simili a 14
giorni, in termini di morta-
lità, recidiva, complicanze
infettive, comparsa di resi-
stenza ed eventi avversi.
Questi eventi si applicano a
qualsiasi fascia di età adulta,
sesso, fonte di infezione,
stato immunitario ed emo-
dinamico». Al contrario,

prolungare le terapie inutil-
mente è un errore diffuso,
che peggiora notevolmente
il problema. «L’uso non cor-
retto di antibiotici - sostiene
Monica Pini, direttrice unità
operativa Governo clinico
dell'Azienda Usl - comporta
la diffusione di microrgani-
smi resistenti a questi far-
maci, che perdono quindi la
propria efficacia curativa,
divenendo un serio proble-
ma per la salute pubblica».
Tra le pratiche da corregge-
re, spicca la profilassi chi-
rurgica, spesso prolungata
oltre il necessario. «L’anti-
biotico - spiega Carlo Calzet-
ti, infettivologo dell’ospeda-
le Maggiore - è un intervento
preventivo, simile a un “co-
smetico”, che si applica per
evitare infezioni. Ciò che
conta realmente è tutto ciò
che precede: la corretta pre-
parazione della sala, la ge-
stione del paziente durante
e dopo l’intervento, le mo-
dalità di medicazione e tanti
altri aspetti. L’antibiotico
non sterilizza il paziente,
non è una terapia, ma una
profilassi. Superare le 24 ore
di somministrazione non ha
alcun fondamento».

Laura Ruggiero
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Consumo
c re s c e n t e
In Italia
il consumo di
antibiotici,
dopo una
fase di lieve
calo, è
tor nato
a crescere:
nel 2023
si è registrato
un aumento
del 6,4%
rispetto
all’anno
p re c e d e n t e .

Convegno
I relatori
del convegno
«Confronti in
antibiotico-
terapia»
che si
è tenuto
alla Città
di Parma.

Città di Parma Esperti a confronto sui rischi crescenti di terapie senza adeguato controllo

Antibiotici, quei farmaci preziosi
ma da assumere con attenzione

Giornata mondiale Ieri sotto i portici del Grano un info-point con specialisti e studenti

Aids, l'infezione spesso dimenticata
L'appello dei medici: «Non abbassare la guardia. Tutti possono rischiare: fate il test»

Portici del Grano L'info-point con gli studenti del liceo Sanvitale.

‰‰ 1.200 pazienti affetti
dall'infezione e più di 500 te-
st di screening ogni anno.
Tra i residenti a Parma e pro-
vincia, nel 2023, sono state
oltre 40 le persone cui è stata
diagnosticata l’infezione da
Hiv, in maggioranza uomini
nella fascia di età 30-64 anni.
Nella maggioranza dei casi
l’infezione è avvenuta a se-
guito di rapporto eteroses-
suale. Questi i numeri del-
l'ambulatorio Aids, guidato
da Federica Carli, e facente
parte all’unità operativa di
Malattie infettive del Mag-
giore di Parma diretta da Ga-

briele Missale.
Numeri che confermano

come non si debba abbassare
la guardia verso una malattia
che resta presente anche nel
nostro territorio. Numeri ri-
baditi ieri in piazza Garibaldi
in occasione della Giornata
mondiale di lotta all’Aids. E
che ha visto gli specialisti del-
l'Azienda ospedaliero-uni-
versitaria e dell'Azienda Usl
in campo per informare la
popolazione ed effettuare te-
st Hiv gratuiti. «Sottoporsi al
test deve essere considerato
come parte integrante della
routine di cura di sé, senza

paura né vergogna - afferma
Federica Carli coordinatrice
della Commissione provin-
ciale per la lotta all’Aids e me-
dico dell’ambulatorio Malat-
tie infettive dell’ospedale
Maggiore -. Il virus dell'Hiv,
infatti, non discrimina in ba-
se a età, genere, orientamen-
to sessuale o status socio-
economico: dobbiamo pen-
sare che ognuno di noi può
essere esposto al rischio ed è
cruciale dunque sottolineare
che anche dopo un risultato
positivo è consentita una vita
appagante e produttiva».

Sotto i Portici del grano è

stato allestito un info point
con gli studenti del liceo San-
vitale appositamente formati
attraverso un progetto di
Peer education dai professio-
nisti dell’Azienda Usl (Unità
di strada e Spazio giovani) e
del reparto Malattie infettive
del Maggiore, in collabora-
zione con le associazioni
l’Ottavo Colore, Croce Rossa
e Segretariato italiano stu-
denti in Medicina. Inoltre,
nei weekend di dicembre, in
alcuni locali notturni, l'Unità
di Strada allestisce info point
dedicati, dove trovare infor-
mazioni sulle malattie ses-
sualmente trasmissibili e
preservativi gratuiti.

Per effettuare il test, tutto
l'anno, è necessario telefo-
nare al numero 339-5670420
(lunedì-venerdì ore 13-15).

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ E' cominciata la solidale
«campagna d'inverno» del
Gruppo alpini Parma, che
avrà il suo clou nei mercati
pre-natalizi, quest'anno
esclusivamente in piazza
della Ghiaia, ogni domenica
fino al 22 dicembre. Come
sempre, la tradizionale me-
scita a offerta dell'apprezza-
to vin brulè si unirà al gran-
de piacere di incontrare i cit-
tadini e allo stesso tempo di
sostenere concrete azioni
benefiche.

Inoltre, tutti avranno la
possibilità di aderire allo
storico gruppo cittadino e
all'Associazione nazionale
alpini (Ana): un'opportunità
sia per chi ha svolto il servi-
zio militare nelle penne nere
sia per chi ne condivide i
grandi valori e le finalità.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni domenica
Solidarietà
e vin brulè
con gli alpini
in Ghiaia




